
«Le richieste di aiuto che arrivano
dal carcere libico di Brak conferma-
no ciò che da giorni gli eurodeputati
del Pd denunciano, e cioè che il fan-
tomatico accordo siglato dai mini-
stri Frattini e Maroni per la liberazio-
ne dei 250 profughi “in cambio di la-
voro” era non solo oscuro nelle sue
modalità, ma anche assolutamente
insufficiente a far ritenere chiusa
una vicenda tanto drammatica». A
sostenerlo sono i parlamentari euro-
pei del Pd David Sassoli, Silvia Co-
sta, Rita Borsellino, Patrizia Toia,
Sergio Cofferati e Andrea Cozzoli-
no, secondo cui «sarebbe grave se il
governo italiano, distratto da lacera-
zioni interne e rincorso da voci di
una sua imminente caduta, facesse
scivolare tra i refusi un episodio di
cui è direttamente responsabile e
che riguarda la vita di centinaia di
persone richiedenti asilo». «È adesso
più che mai importante che la com-
missaria agli Affari interni Cecilia
Malmstrom e quella ai diritti umani
Viviane Reding si adoperino senza
tentennamenti, a partire dal Consi-
glio informale Giustizia e affari inter-
ni in programma quest’oggi (ieri,
ndr), per verificare concretamente
la condizione dei rifugiati nel carce-
re di Brak e per accertare oltre ogni
ragionevole dubbio se i respingimen-
ti siano avvenuti nel rispetto degli ac-
cordi internazionali - continuano gli
eurodeputati - Chiediamo alla Com-
missione di verificare direttamente
le condizioni in cui versano i profu-
ghi. L’Europa o saprà concretamen-
te fondarsi sul rispetto dei diritti
umani o non sarà, e questa vicenda
rappresenta, per tutti noi che scom-
mettiamo con convinzione sul suo
futuro, una prova decisiva». La stes-
sa richiesta è stata avanzata unitaria-
mente dalla La Sinistra unitaria del
Gue, i Socialisti e democratici del
S&D, i Verdi ed i Liberaldemocratici
dell’Alde, tramite tramite una lette-
ra in cui esprimono alla Malmstrom
la loro «preoccupazione di fronte al-
le nuove accuse apparse sulla stam-
pa italiana». ❖
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Un anno dopo il delitto, gli assassini
di Natalia Estemirova sono ancora
uccel di bosco. Ma un passo avanti
finalmente è stato compiuto, stando
alle rivelazioni del capo di Stato rus-
so Boris Medvedev. La polizia cono-
sce l’identità della persona che ha
materialmente commesso l’omici-
dio. Le indagini sono «in pieno svilup-
po» e il nome del sicario è in una lista
di criminali ricercati nel mondo.

IL CADAVERE INUN BOSCO

Estemirova fu ammazzata il 15 lu-
glio del 2009 a Grozny, in Cecenia.
La sua attività giornalistica ed in dife-
sa dei diritti umani dava molto fasti-
dio alle autorità locali. Più volte ave-
va denunciato violenze ed abusi com-
messi dalle forze di sicurezza nel con-
trasto della rivolta anti-russa nel-

l’area caucasica. La coraggiosa gior-
nalista aveva chiamato direttamente
in causa le responsabilità del presi-
dente ceceno Ramzan Kadyrov, uo-
mo sostenuto dal Cremlino.

Quel giorno di luglio del 2009 il
cadavere della donna fu ritrovato in
un bosco dell’Inguscezia, un’altra Re-
pubblica della federazione russa,
che confina con la Cecenia. Giaceva
a terra, con una pallottola in testa e
una nel petto. Era stata vista poche
ore prima a Grozny, prima di essere
rapita e portata sul luogo dell’esecu-
zione. La sua fine ricordò inevitabil-
mente a tutti quella di una collega uc-
cisa nel 2006 a Mosca, Anna Politko-
vskaya. Le due donne erano amiche
e avevano occasionalmente collabo-
rato. Furono brutalmente eliminate
per gli stessi motivi. Dicevano verità
scomode.

Memorial, l’associazione umanita-
ria per cui lavorava Estemirova, ha
più volte denunciato la colpevole
inerzia degli inquirenti, che si sono
rifiutati di indagare in alcune direzio-
ni, additando inizialmente come pre-
sunto colpevole un ribelle ceceno
morto lo scorso autunno, Alkhazur
Bakaiev.

Le dichiarazioni di Medvedev

aprono uno spiraglio di luce sulla
vicenda, anche se il capo del Cremli-
no ha precisato che restano nell’om-
bra i mandanti: «È stato identifica-
to l’esecutore del delitto, non chi
l’abbia ordinato».

IL CONSIGLIO D’EUROPA

Mentre parlava alla stampa, Me-
dvedev aveva al fianco Angela Me-
rkel, la cancelliera tedesca in visita
ufficiale a Mosca. Rispondendo al-
le domande dei media, Merkel non
ha mancato di rilevare come «in ma-
teria di diritti umani ci siano eviden-
tememente delle differenze di opi-
nione fra i nostri due governi». Pur
incoraggiando i suoi connazionali
ad investire di più in Russia, Me-
rkel ha aggiunto che «c’è un legame
indissolubile fra la modernizzazio-
ne dell’economia e la costruzione
di una società civile più democrati-
ca».

La morte di Estemirova è stata
commemorata ieri da Thomas
Hammarberg, commissario per i di-
ritti umani del Consiglio d'Europa.
«Un anno fa io e molti altri -ha det-
to Hammarberg- esortammo le au-
torità russe a condurre immediata-
mente un'inchiesta approfondita e
imparziale al fine di assicurare che
i colpevoli fossero processati. Da al-
lora ho sollevato la questione ripe-
tutamente, anche con il presidente
Dmitri Medvedev lo scorso genna-
io. Mi è stato assicurato che l'inchie-
sta si sarebbe conclusa presto con
successo», ma «il mondo sta ancora
aspettando i risultati». ❖

p Il presidenteMedvedev rivela che l’assassino è stato identificato

p Restano nell’ombra i mandanti. La giornalista fu uccisa in Cecenia
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L’assassino della giornalista rus-
sa Natalia Estemirova è stato
identificato e la polizia è sulle
sue tracce. Lo rivela il presiden-
te Medvedev ricevendo a Mosca
la cancelliera tedesca Angela Me-
rkel.
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